
PAG. 2 /v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / martedì 17 febbraio 1976 

II costruttore Genghini sostiene che è legale 

Ancora oscuro 
il traffico di 

valuta scoperto 
a Ponte Chiasso 

A rilento le indagini della finanza - All'Ufficio Ita
liano Cambi non ci sarebbe alcuna autorizzazione 
I meccanismi usati per esportare miliardi all'estero 

Rimane ancora oscura la 
vicenda del presunto traf
fico di valuta scoperto la 
ecorsa settimana a Pon
te Chiasso, quando furono se
questrati nella borsetta di 
una giovane donna Italia-

5000 sterline 
d'oro sequestrate 

a un valico 
con la Svizzera 

COMO. 16 
Al valico autostradale di 

Brogeda 1 funzionari di do
gana, controllando un'auto 
con targa francese, provenien
te dalla Svizzera, hanno tro
vato nascoste nell'auto cin
quemila sterline d'oro, il cui 
valore ammonterebbe a 200 
milioni di lire. 

Al volante dell'auto c'era il 
parrucchiere Angelo De Si
mone, nativo di San Marco 
in Lamls (Foggia) e reciden
te nel principato di Mona
co. Le cinquemila sterline so
no state sequestrate per in
frazione alle norme valuta
rie. De Simone sarà denun
ciato all'ufficio italiano del 
cambi. 

PDUP: elena 
la segreteria 
Pintor torna 

a dirigere 
Il Manifesto » 

Il Comitato centrale del 
PDUP si è riunito nelle gior
na te di sabato e domenica e 
ha eletto a maggioranza (due 
contrari e 4 astenut i ) , la 
segreteria che risulta com
posta da Lucio Magri, Eliseo 
Milani, Massimo Serafini 
(ex Manifesto), Silvano Mi
niati , Giovanni Russo Spena 
(ex FSIUP) e Luigi Pintor. 

La divisione interna al 
P D U P e le difficoltà politi
che a superarla, si sono ri
velate anche nel corso di 
questa seduta del CC che 
ha votato due mozioni con
trapposte sulla valutazione 
del recente congresso di Bo
logna. Alla fine è s ta to ap
provato per 31 voti contro 
27 (e cinque astenuti) il do
cumento presentato da Ros
sana Rossanda. 

All 'unanimità sono s ta te 
Invece approvate una ri solu
zione sulla situazione del 
paese e una mozione sul 
«Manifesto» che. t ra l 'altro. 
r ichiama Luigi Pintor — sul
la base del documento ap
provato in sede congressuale 
— alla direzione del quoti
diano. 

na che lavora presso un 
ufficio legale elvetico, docu
menti comprovanti un no
tevole movimento di capita
li. Le lettere commerciali era
no indirizzate all'avvocato ro
mano Roberto Di Liberato (le
gale della «Genghini» S.p.A.) 
e al noto costruttore e finan 
ziere della capitale Mario 
Genghini. Nella missiva un 
avvocato svizzero comunica
va ai due che l'operazione, 
per un importo di circa 11 
miliardi, era stata portata a 
termine. I documenti inso
spettirono immediatamente le 
guardie di frontiera che riten
nero di avere scoperto un in
gente traffico illegale di va
luta. Genghini invece rispo
se a questa accusa dichiaran
do ad alcuni quotidiani che i 
documenti si riferiscono ad 
una operazione del tutto le
sale, autorizzata dall'Ufficio 
italiano cambi, por importa
re capitali dall'estero. 

Il costruttore romano, pro
prietario di una fetta della 
« Immobiliare » oltre che di 
numerose altre società ne! set
tore della edilizia e di alcuni 
Istituti di credito, ha an
che specificato la data In cui 
l'Ufficio cambi avrebbe auto
rizzato tut ta l'operazione: il 
15 novembre dello scorso an
no. Ma esiste davvero questa 
autorizzazione? Conferme uf
ficiali non sono venute da par
te della guardia di finanza, 
che sta conducendo le inda
gini con incredibile lentezza. 
Dalla direzione dell'Ufficio 
cambi non vengono né smen
tite né conferme e ci si trin
cera dietro lo schermo del 
segreto d'ufficio. Sembra pe
rò, secondo alcune Indiscre
zioni. che negli archivi del
l'Ufficio cambi non vi sia 
traccia alcuna di questa auto
rizzazione. 

Non si riesce ancora quin
di a comprendere se ci si tro
vi di fronte a traffici va
lutari leciti o meno. 

Quel che è certo è che in 
ogni caso l'operazione po
trebbe nascondere una fuga di 
capitali (con o senza l'auto
rizzazione ufficiale). La stra
da che prendono 1 miliardi 
italiani verso la Svizzera o 
altri «por t i» sicuri è Infat
ti di frequente simulata at
traverso operazioni finanzia
rie di questo tipo. Il mecca
nismo usato per superare le 
deboli maglie dei controlli tri
butari è schematlcamdnte 
questo: passando attraverso 
uno del tant i canali a dispo
sizione delle banche l'« espor
ta tore» italiano invia all'este
ro le somme In lire. Quindi 
attraverso una società fittizia 
con sede all'estero concorda 
un finto prestito a se stesso 
in valuta straniera per lucra
re sulla differenza del cambi. 

Oggi nel corso del consiglio 
comunale. I consiglieri del 
PCI presenteranno un'inter
rogazione per conoscere la si
tuazione fiscale di Genghini, 
nonché di Lefebvre, D'Oviiio 
e Talenti , implicati nello 
scandalo Lockheed. 

I lavori e le conclusioni dell'assemblea del PCI che si è svolta ad Avellino 

Anche dalle zone interne impegno 
per la rinascita del Mezzogiorno 

Presenti dirigenti di partiti, di associazioni di massa, sindacalisti - Il ruolo delle comunità montane 
La Torre: precisare una piattaforma politica che sia punto di riferimento delle popolazioni, dei co
muni, delle forze politiche • Bufalini: «La crescita della democrazia condizione per lo sviluppo del Sud» 

Nostro servizio AVELLINO. 16 
A partire dalla piattaforma politico-programmatica, posta al centro della relazione introduttiva del compagno Alinovi, 

si è sviluppato ad Avellino — al convegno indetto dal PCI per la valorizzazione del Mezzogiorno interno — un confronto in
teressante e ricco di molteplici Interventi. Mentre infatti — questa la questione centrale — l'Italia attraversa una crisi econo
mica che è reale, grave, difficile da superare occorre mettere in campo uno sfor.'o eccezionale di mobilitazione e di lotta, di 
iniziativa politica unitaria perché il Mezzogiorno non faccia — più di ogni altro — le spese dei meccanismi « spontanei » che 
operano dentro la crisi. Non si tratta di una fatica da poco anche se — lo ha richiamato D'Ambrosio, segretario della fede

razione di Avellino del PCI — 

A Milano dal 20 al 22 febbraio 

Verso la VI Conferenza 
delle donne comuniste 

. 

Dopo centinaia e centi
naia di iniziative e di di
batti t i che hanno portato 
alla ribalta In tu t ta Ita
lia la «questione femmi
ni le», le donne comuni
ste si apprestano a in
contrarsi per la loro VI 
Conferenza nazionale, che 
si svolgerà a Milano dal 
20 al 22 febbraio. 

La manifestazione sarà 
preceduta giovedì alle 11.30 
da una conferenza stam
pa che verrà introdotta 
dalla compagna Adriana 
Seronl, della Direzione del 
PCI, e presieduta dal com
pagno Gian Carlo Pajetta, 
della Segreteria. 

Venerdì mat t ina , alle 
9.30. l 'apertura del lavori 
della Conferenza al Tea
t ro Lirico e la relazione 
della compagna Seroni. 
Nel pomeriggio, dalle 15.30 
alle 19.30 proseguirà il 
dibattito. 

Nella giornata di ve
nerdì sono previste inol
t re iniziative collaterali: 
a Cinisello Balsamo una 
assemblea pubblica con 1 
compagni Camilla Ravera 

e Renzo Trivelli; a Palaz
zo Garbagnate con Adria
na Ser#ni; alla zona 19 di 
Milano con Giglia Tede
sco sul tema « Maternità 
libera e consapevole». A 
Milano in serata (al Tea
tro Uomo, ore 21) sarà 
dato lo spettacolo « Barba 
di r ame» con la compa
gnia della Rocca. 

Nella mat t ina ta di sa
bato, sempre al Teatro 
Lirico, proseguirà il dibat
tito, mentre nel pomerig
gio (alle 15) si r iuniranno 
le commissioni. 

Le commissioni di lavo
ro sono sei, per a l t ret tant i 
temi di discussione: 

1. Occupazione femmini
le e programma a medio 
termine — Introduce Li
cia Perelll della Sezione 
femminile centrale; pre
siede e conclude Gerardo 
Chiaromonte della Dire
zione. 

2. Le donne nella scuola 
e nella formazione profes
sionale — Introduce Raf
faella Fioretta della Se
zione femminile centrale; 
presiede e conclude Giu

seppe Chiarante del C.C., 
responsabile della Com
missione Scuola nazionale. 

3. Maternità e società — 
Introduce Gabriella Cer
chiai della Sezione femmi
nile centrale: presiede 
Renzo Trivelli della Segre
teria; conclude la on.le 
Adriana Lodi. 

4. Unità e partecipazio
ne delle donne italiane — 
Introduce Adriana Scro
lli, della Direzione: presie
de e conclude Emanuele 
Macaluso della Direzione. 

5. Diritto di famiglia: 
attuazione e problemi a-
perti — Introduce Giglia 
Tedesco del C.C.: presiede 
e conclude Ugo Spagnoli, 
del C. C. 

6. Donne e partito — 
Introduce Bianca Bracci 
Torsi della Sezione fem
minile centrale; presiede 
e conclude Ugo Pecchioli 
della Direzione. 

I lavori della Conferen
za saranno conclusi do
menica 22 febbraio (Tea
tro Lirico ore 12) rial com
pagno Gerardo Chiaro-
monte. 

Dopo l'intesa programmatica, analisi e proposte nel convegno regionale del PCI 

Il nuovo clima politico delle Marche 
« Far vivere i l processo unitario nella iniziativa e nelle lotte » — La forza e i compiti dei comunisti — Impe
gno per l'occupazione, l'agricoltura e la ristrutturazione industriale — Il ruolo delle Partecipazioni statali 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 16 

I comunisti marchigiani 
giudicano l'intesa politica e 
programmatica (siglata da 
PCI. PSI. DC. PSDI. PRI) 
alla base del governo della 
Regione « un fatto politico di 
tipo nuovo, che corrisponde 
alla volontà degli e 'et ton e-
spressa dal voto del 15 giu
gno e che nasce dallo svi
luppo storico e dal precesso 
di maturazione dei rapporti 
t ra le forze politiche demo
cratiche e tra le classi so
d a l i » : cosi afferma un pas
so del documento finale della 
quinta Conferenza regionale 
del PCI. svoltasi ad Ancona 
nel giorni di venerdì, saba
to e domenica Una conferen-
«a che ha saputo valutare 
appieno, attraverso uno sforzo 
di riflessione e di analisi. la 
portata della svolta politica 
ehc l'intesa ha determinato 
nella Regione. 

D processo unitario ha avu
to una prima saldatura: si 
t ra t ta ora — ha ricordato il 
compagno Claudio Verdini. 
segretario regionale del PCI, 
nella sua relazione introdut
tiva — «di far vivere l'in
tesa nell'iniziativa e nella lot
ta delle masse popolari, nel 
modo di governare l Comuni. 
le Province, nelle comunità 
montane e nei consigli di 
quart iere» In una parola è 
lo spinto dell'intesa che va 
alimentato in modo da favo
rire la più ampia aggrega 
xione tra le forze po'itiche 
democratiche ed antifasciste 
e la sconfitta di quelle forze 
conservatrici che ancora mi 
rano alla rottura del proces
so unitario. 

Gli interventi del dibatti to 
— numerosissimi — non han
no mancato dì sottolineare 
come positivi 1 primi risul
tati dell'accordo alla Regione: 
il bilancio di previsione è sta
l a discusso, attraverso una 

ampia consultazione, da Enti 
locali, sindacati, associazioni 
di categoria forze imprendi
toriali: è stato possibile orga
nizzare per la prima volta 
iniziative di significato nazio
nale come la Conferenza per 
11 superamento della mezza
dria e il Convegno sulla can-
t{eristica: è stata promossa 
— si svolgerà fra breve — 
la Conferenza regionale sulla 
Un'versità: nuove scelte sono 
state effettuate per gli Inter
venti sulla formi7 :one profes
sionale; è in corso l'elabora
zione di proposte legislative 
sulla formazione del compren
sori e sull'attuazione generale 
delle de'eghe degli Enti lo
cali. 

« Più In generale — è sta
to detto nel corso della con
ferenza — si avverte un cli
ma movo, che influenza la 
vita politica In tut ta la re
gione ». 

E ' In questo quadro che si 
colloca l'iniziativa dei comu
nisti marchigiani, volta da un 
lato a sospingere verso ulte
riori sbocchi positivi, superan
do ostacoli e difficoltà ancora 
presenti, il processo di unità 
già proficuamente avviatosi; 
e dall 'altro ad estendere la 
presenza del Partito In tutte 
le diverse articolazioni della 
società regionale II PCI è 
at tualmente, per suffragi e 
per iscritti. Il primo parti to 
della regione, è forza di go
verno in tre province su quat
tro e in 126 Comuni su 246. 
ha solidi legami con la real
tà del mondo del lavoro, gode 
di un prestigio polit.co pres
so le popolazioni che forse 
nessuna altra forza può van 
tare. Ma tut to ciò. a fronte 
della s iuazione di profonda 
disgregazione sociale ed eco
nomica in cui si dibattono le 
Marche, può bastare? E* for
se utile ricordare che l'agri
coltura marchigiana, segnata 
ancora cosi profondamente 
dalla permanenza della mez
zadria, langue paurosamente, 

che la disoccupazione ha rag
giunto le 26 mila unità, che 
la s t rut tura industriale, ba
sata sulla piccola e media 
azienda, è incapace di dar
si programmi di ristruttura
zione. che le ore d: cassa in
tegrazione sono state nel 1975 j 
più di sei milioni S m o pro
blemi drammatici, da risol
vere subito se non si \uole 
che la già grave situazione 
delle Marche volgi irrime
diabilmente al peggio. 

E' per questo che è fon
damentale un nuovo impegno 
del comunisti, teso cioè a pro

muovere lotte e movimenti 
unitari capaci di bloccare i 
processi negativi in a t to e di 
aprire uno sviluppo program 
mato dell'economia regionale. 
Le priorità? Il rilancio della 
agricoltura, un processo di 
riconversione oroduttlva. lo 
sviluppo dell'occupazione. 
una nurva politica degli in
vestimenti. 

Il dibattito non ha inoltre 
mancato di precisare il ruolo 
che le Pirtec'pazioni statali 
— d i sempre avare di Inter
venti ne ' 'a nostra regione — 
potrebbero giocare, garanten

do. ad esempio, l'opera di 
riconversione culturale 

Queste, in breve, alcune 
delle proposte e delle indica
zioni scaturite dalla quinta 
Conferenza regionale del PCI. 
da una conferenza che — co
me ha rimarcato il compagno 
Giorgio Napolitano nelle sue 
conclusioni — « ha offerto la 
immagine di un part- 'o che ha 
saputo rinnovarsi adeguando 
la sua in'ziativa a tutte le 
pieghe della società marchi
giana » 

Michele Anselmì 

Le auto della PS dipinte di blu 
Dopo i carabinieri anche la 

polizia cambia i colon delle 
proprie auto, che saranno ri
dipinte in blu-carta da zuc
chero. E' una delle ultime 
* pensate» di Luigi Gui, pri
ma di essere costretto a la
sciare il dicastero dell'Inter
no per lo scandalo delle bu
starelle della Lockheed. I mo
tta dell'operazione? Al mini
stero sono un po' m imba
razzo nel dare una risposta 
precisa. « St attende la no
mina del nuovo capo ufficio 
stampa — ci dicono — che 
prenderà il posto dell'ammi
raglio Slaiter», il Quale ha 
seguito a quanto pare le sor
ti di GuL 

Si dice che il blu consenti 
rà di distinguere meglio le 
auto della polizta da quelle 
dell'Esercito — anche esse gri
gio-verde — e soprattutto fa 
ditterà il loro riconoscimento 
dall'alto, nelle operazioni in 
cui vengono impiegati gli e-
licotten. I tempi per porta
re a compimento l'operazione 
(verranno ridipinte tutte le 
20 mila macchine m dotazio
ne alla PS. o ci si limiterà 
a quelle delie « Volanti » e 

delle « Mobiliti?) non sono 
ancora stati fissati, ma si 
parla di almeno un anno. 

Come terrà realizzata? An
che su questo punto al mini
stero non sanno che dire. Si 
sa soltanto che Gui ha or
dinato ai van comandi di af
fidare questo compito agli 
autocentn del corpo (che use
ranno naturalmente temici i-
dentiche- sarebbe interessan
te sapere chi le fornisce al 
Ministero) per murre le spe
se. Si tratta tuttavia dt una 
operazione costosa e poco con
vincente. Di ben altro ha bt-
sogno la nostra polizia per 
poter fronteggiare con mag
giore efficacia la crescente cri
minalità e per difendere l'or
dine repubblicano' 

Anziché spendere molti milio-
m per ndipmgerie dt blu. sa
rebbe molto meglio dotare le 
« Votanti » e le Squadre Mo
bili di auto più moderne e 
più veloci, per essere in gra
do di tenere testa ai boli-
dt usati dai banditi nelle lo
ro criminali scorribande. E 
sarebbe soprattutto più uti
le ed opportuno utilizzare 
diversamente ti personale di 

PS. mal papato e sottoposto 
spesso a turni massacranti e 
costretto tn larga misura a 
compiere servizi che nulla 
hanno a che fare con i com- j 
piti dt istituto 

Basterà ricordare che su 
S2 mila poliziotti m orgmico. 
solo poco più di 15 mila 
nono impear.n'.i nel1 a lotta al
la cnminalila. mentre gli ef
fettivi delle « Mobili <> — forza 
d'urto contro la delinquenza \ 
in generale — non superano 
le 5 590 unità, poco più dt 
1S0O uomini per ogni turno 
di servizio per tutta Italia 
nell'arco di 24 ore1 Per non 
parlare della polizia giudizia
ria, che dispone di poco più 
di 8 mila uomini, di cut so 
lo 3.7SO forniti dalla PS. 

E invece di a fare concor
renza» all'Arma del caribi-
nien, persino nel ndipmgere 
le auto, sarebbe molto meglio 
coordinare gli sforzi e l'atti
vità dt tutte le forze di po
lizia Se guadagnerebbe la si
curezza dei cittadini e ti pre
stigio delle istituzioni dello 
Stato. 

S. p. 

«già si avverte 11 segno stori
co del cammino pericoloso in 
questa parte del Mezzogiorno, 
giacché forze vitali si sono li
berate e si e formata una opi
nione di massa moderna, nò 
anticomunista, né ribellista, 
che pretende, soprattutto da 
parte della DC, un profondo 
rinnovamento » La crisi in 
effetti — ha detto Dolli Car
ri, segretario della federazio
ne del PCI di Benevento — 
è grave e pesante anche per 
i ceti medi produttivi, per 
il commercio e le aziende ar
tigiane: mentre precarie e 
inadeguate restano le strut
ture civili, cosi che un picco
lo comune del Beneventano 
quale S. Leuclo del Sannlo 
ha in due mesi più casi di e-
patite virale di tutta la Sve
zia in un anno». 

In questa situazione le re
gioni, le comunità montane 
rappresentano un importante 
fatto nuovo. Ma — ci si è 
chiesti — a che punto siamo? 
Il compagno Bettiol — vice 
presidente dell'Uncem — ha 
detto con franchezza che — 
a quattro anni datl'istituzio-
ne delle comunità — non si 
può essere soddisfatti dei 
risultati, anche se — come 
hanno sottolineato Valnierl, 
vicepresidente della comuni
tà del Vulture e Guarasci del
la comunità della Sila — la 
spinta emersa col 15 giugno 
comincia a tradursi in espres
sioni concrete di un nuovo 
modo di governare. 

«Tut 'avia — ha affermato 
il compigno Pio La Torre. 
responsabile dell'ufficio me
ridionale del PCI — c'è an
cora molto da lavorare pe r 

far si che. in tutto il Mezzo
giorno, una piattaforma po
litica e programmatica di 
rinnovamento divenga punto 
di riferimento, vero e pro
prio « programma » delle po
polazioni. delle forze politi
che decisive, dei comuni e 
delle comunità montane. In 
questa situazione — ha ag
giunto La Torre — occorre 
una democrazia che sappia 
essere efficiente e forte della 
intesa t ra i partiti democra
tici ». 

La politica delle intese de
mocratiche, sostenuta da un 
movimento di lotta sempre 
più ampio, concreto ed arti
colato. deve quindi andare 
più avanti per fronteggiare 
anche le difficoltà particola
ri derivanti dalla disgregazio
ne. Certo — lo ha sottolinea
to il compagno Acocella, ca
pogruppo del PSI in Campa
nia — « questa politica non è 
facile, perché si scontra ogni 
giorno col moderatismo di in
teri settori della DC », ma n è 
la situazione stessa — come 
ha affermato Donatella Tur-
tura, della segreteria nazio
nale della Federbraccianti — 
a richiedere un grande spi
n t o unitario e costruttivo». 

Per questo occorre — co
me ha sostenuto Lamanna, 
della segreteria calabrese del 
PCI — «accantonare definiti
vamente il dibattito sui po
li. sulle direttrici, sul pre-re
quisiti, che è servito solo a 
deviare il movimento meridio
nalista degli anni '50». «Men
tre oggi più che mai — ha 
detto TOn Di Marino, per 
l'Alleanza nazionale dei con-
tadini — è necessario un mo
vimento contadino unitario 
e di massa, che sappia esse
re all'altezza delle questioni 
aperte e collegato, anche nel
le campagne, alle nuove gene
razioni ». 

Rosini. consigliere regionale 
dell'Abruzzo: Muleda. " consi
gliere della Sardegna: Scuta-
ri. della commissione agricol
tura della Camera hanno sa
puto introdurre nel dibattito 
spunti utili a generalizzare le 
e^oerienze pavtive e — an
che — ad evidenziare le dif
ficoltà concrete da superare 
nella collaborazione e nell'in
tera tra le forze democra
tiche 

A conclusione di una lun
ga serie di interventi — da ri
cordare ancora quello di Mar-
rafini. vicepresidente dell'as
semblea regionale abruzzese. 
e di Berard- responsabile a-
grano del PCI a Foggia — 
ha pre-o la parola il compa
gno Bufa'ini. della direzione. 

«r E' evidente a tutti o rmi! 
— ha detto tra l'altro Rufahni 
— che la nostra economia è 
eraverr.en'e rr.a'ata ma è an
che ev.den'e che «i.'.mo ad 
un p i n ' o dec's'vo di svo'ta 
Se infatti uno sforzo ecce? o-
nale di i n v . r . v a e li lotta 
non contrasterà i m ^ " inismi 
"spontanei" e se non si an
drà ver^o una «volta po' tica. 
di Intesa tra le forze demo
cratiche. per quanto può 
sembrare impossibile andre
mo ad un ulteriore, estremo 
aggravamento dog', -qul ibr i ; 
aumenteranno d.soccupiz.me 
e sottoccupazione: cresceran
no la congestione e l'abban
dono. 

a Occorrono, perciò, scelte 
chiare e di programmazione. 
che. proprio perché r.chiedo-
no sacnhci. devono muover
si in un'ottica nazionale e 
meridionalista. Il PCI — ha 
aggiunto Bufalini — si bat
terà perché si facciano que
ste scelte selett.ve, per l'oc
cupazione. l'agricoltura, il 
Mezzogiorno L* rinascita del 
Mezzogiorno p*ssi : ittavia — 
ha concluso Bufalini — anche 
per la crescita della democra
zia e dei processi un.tari so
prat tut to nei comuni, nel'e 
comunità, nelle regioni meri
dionali ». 

Le conclusioni del compagno Tortorella alla conferenza di Rimini 

La lotta dei docenti 
si salda a quella 

di tutti i lavoratori 
La crisi della scuola è responsabilità essenziale delle stesse forze politiche 
ed economiche che hanno puntato alla restaurazione — Dall'impostazione 
corporativa non trae vantaggio nessuna azione di lotta — La battaglia ideale 

La necessità di un rinnova
mento delle s t rut ture scola
stiche e della revisione del
l'asse culturale degli studi 
non è stata avvertita in que
sti anni dalle forze econo
miche dominanti, dalla De e 
dai governi da essa diretti. 
Da questa constatazione il 
compagno Tortorella è par
tito nel suo discorso conclu
sivo alla II Conferenza na
zionale degli insegnanti e 
dei lavoratori comunisti del
la scuola conclusasi domeni
ca a Rimini. Queste forze 
— egli ha spiegato — sforzan
dosi di r i tardare l'evoluzione 
e la trasformazione della so
cietà, intendevano nella so
stanza mantenere la scuola 
ereditata dal fascismo, ca
ratterizzata da una sottocul
tura per le grandi masse e 
da una rigida gerarchia dei 
ruoli, si da selezionare m 
partenza secondo una precisa 
visione di classe i futuri grup
pi dirigenti. 

Dall'errore di fondo e dal
la colpa storica delle classi 
dirigenti che hanno mirato 
a realizzare una restaurazio
ne che negava l valori della 
rivoluzione democratica e an
tifascista, è nata la spinta 
ti perpetuare le Ingiustizie 
profonde della società e con 
esse una scuola classista, nel
la quale programmi e conce
zioni già arcaici quand'erano 
stati architettati dal gentilia-
nesimo e ormai divenuti as
surdi parevano alle forze di
rigenti normali e fatali. 

Il compagno Tortorella. do
po aver espresso un giudizio 
largamente positivo sul la
vori della Conferenza, ha sot
tolineato il grande contribu
to dato dal PCI In questi 

Ripristinate le 
« insufficienze »: 

gli studenti 
occupano 

Ca' Foscari 
VENEZIA, 16 

L'università di Cà Foscari 
è s ta ta occupata questa 
matt ina . dagli studenti. La 
decisione è s ta ta presa do
po che il senato accademico 
aveva deciso che il risultato 
di ogni esame — sia positivo 
che negativo — sarà regi
s t ra to sul libretto dello stu
dente. 

L'occupazione dell'ateneo 
è anche occasione di dibat
tito e di approfondimento di 
tutti I temi della crisi del
l'università italiana e dei 
suoi rapporti con la crisi ge
nerale del Paese. Domani 
matt ina si terrà un dibattito 
con PCI. PSI. PDUP. Avan
guardia Operala sul tema 
«Occupazione giovanile e tra
sformazione dell'università ». 

anni per fare della scuola 
una grande questione nazio 
naie che impegni e coinvol
ga l'insieme del movimento 
operaio e democratico e di
venga problema presente co 
me centrale nella coscienza 
di tutti i cittadini e nel
l'opera di coloro che debbo
no dirigere lo Stato in ogni 
sua articolazione. 

Dalla ricchezza del loro bi
lancio di lavoro e di lotta 
per il rinnovamento della 
scuola, i comunisti, ha af
fermato Tortorella. traggo
no il diritto a esprimere un 
severo a t to d'accusa contro 
la De e quei dirigenti del 
sindacalismo cosiddetto au
tonomo che per tutt i questi 
anni hanno governato il mon
do della scuola contribuen
do al disastroso fallimento 
cui si è giunti adesso. Falli
mento complessivo di qu>?l 
tipo di società e di Stato, 
entro 1 quali alla scuola era 
riservata una funzione mar
ginale e subalterna. 

Le origini prime dello smar
rimento di tanti adolescenti 
s tanno nelle ingiustizie cla
morose di questa società, nel
la volgarità e grossolanità dei 
valori su cui si è fatto leva 
nell'esaltazione del successo 
e del denaro comunque rea
lizzati, nella corruzione sino 
ai livelli più alti, ma certa
mente vi sono responsabilità 
anche nella scuola. Una scuo 
la che non forma al lavoro 
e che non serve a costruire 
una base culturale seria ag
grava lo smarrimento e la sfi
ducia dei giovani. In que
sta situazione, è essenziale 
che la grande forza del mo
vimento operalo e sindaca
le abbia dimostrato e dimo
stri la sua capacità di esse
re forza dirigente non ra
dendo nella trappola della 
esasperazione salariale, ina 
ponendo in primo piano la 
questione degli investimen
ti e dell'occupazione. 

Ostacolando ogni soluzione 
della crisi aprendo la più sfre
na ta corsa corporativa si per
corre una via al termine 
della quale c'è 11 disastro 
per l'insieme del Paese e 
dunque anche per chi da una 
gara corporativa avesse cre
duto di t rarre vantaggio. Da 
qui l 'importanza della lotta 
al corporativismo, all'illusio
ne di risolvere il problema 
di una categoria, disinteres
sandosi dei problemi gene
rali dell'insieme del movimen
to e del Paese. N6 dimenti
chiamo che convergono su 
queste posizioni gruppi di 
orientamento moderato e 
gruppi che dichiarano Inten
zioni rivoluzionarie, a ripro
va di una comune subalter
nità verso le forze dominan 
ti che esclude dnP'orizzonte 
del lavoratori il problema di 
fondo che è quello del mo
do complessivo di governa
re l'economia. Non si può 
dimenticare fra l'altro che non 
vi è conquista monetaria che 
non possa essere spazzata 
via con la manovra della po

litica economica Ciò non li
gnifica — ha aggiunto Torto-
iella — dialitici esani si degli 
aspetti anclie monetali di 
ciascuna lotta: significa in
vece ìnquadiarh con esattez
za battendosi per una diver
sa politica economica 

Ciò e vero anche per i 
lavoiatori della scuola le cui 
condizioni materiali sono tan
to più inadeguate quanto più 
si deve andare verso una più 
piena professionalità, verso 
un lavoro sempre più seno e 
impegnato. 

D'altia parte, non si po
trà avere una piena valoriz
zazione del lavoro in tutti i 
suoi aspetti e quindi anche 
di quello intellettuale, se non 
ci sarà un rilancio produtti
vo e se non si individuerà 
un ruolo della scuola tale 
da farne uno strumento de
cisivo di una più alta pro
duttività sociale complessi
va. Se la scuola continuerà 
ad essere deposito di disoc 
cupati in nucc. se prosegui
rà sino allo sfascio sul cam
mino della dequalificazione. 
il lavoro stesso degli inse
gnanti ne verrà deprezzato e 
svalorizzato. Da qui, ha sot
tolineato con fot za Tortorel
la. l'esigenza di saldare stret
tamente la lotta per gli obiet
tivi anche economici a quel
la per la salvezza, per la fun
zionalità. per la riforma del
la scuola. 

Fi a gli altri temi toccati. 
il compagno Toitoiella ha da
to molto rilievo anche alla 
urgenza dell'approvazione del
la riforma della scuola se
condaria. affermando che 
sarebbe uno scandalo gra
vissimo se es«a venisse ul
teriormente rimandata 

Dopo aver pai lato dei 
compiti specifici defili inse 
guanti comunisti e di tut to 
il Partito nella lotta per il 
rinnovamento della scuola. 
il compagno Tortorella ha 
concluso con un appello oi 
giovani ai quali spetta oggi 
un posto determinante nel
la grande battaglia ideale e 
culturale, che ci sta davanti. 

Nelle due giornate, sono in
tervenuti nel dibattito i com
pagni Bini, della Consulta na
zionale della scuola: Valimi. 
Lombardia: Roman. CGIL-
Scuola; Gavioli Emilia; Gra-
nese. Sardegna: De Matteis, 
Milano; La Manna. Calabria; 
Franceschelli, Molise: Albino 
Bernardini: Merloni (UDÌ); 
Morgia. Roma; Sanna. CNR 
Genova: Salvani. Napoli; Al
berici. Bologna: Curii. Vene
zia: Capitani. Consulta del
la scuola: Ruzzi. Friuli; Pe-
soli. CGIL Scuola: Cinti, cel
lula ministero Pubblica istru
zione: Corazzini. Trentino 
Alto Adige: Craicich. Consul
ta scuola: Greco (emierazio 
ne) : Quercioli Firenze: Mic
coli. peni «la: Mendunl. Con
sulta della scuola- Zappa. Ri 
forma della scuola: Caprili. 
direzione FOCI; Pcsrarinl. 
assessore retnonal" Fmilia 
Romagna Porcu. Fo^srla 

Marisa Musu 

Il congresso regionale del partito 

Difficoltà tra i moderati 
nella DC marchigiana 

Reazioni negative al discorso dell'on. Forlani anche nel suo stesso gruppo 

Dal nostro inviato 
FERMO. 16 

Non sappiamo se Arnaldo 
Forlani avesse previsto che 
proprio nelia « sua » DC, quel
la marchigiana. Il rilancio 
della centralità democristiana 
(pur aggiustata e nequi'.ibra-
ta. soprattutto nel toni, sul 
15 giugno ed eventi succes 
sivi) potesse scavare un solco 
profondo fino a marcare di
stanze ragguardevoli anche 
all'interno del gruppo, qui 
maggior.tano. formatosi atr 
torno al suo nome. 

Comunque sìa. è questo 11 
dato di spicco uscito dal con
gresso regionale della DC 
marchigiana, svoltosi per due 
giornate al teatro dell'Aquila 
di Fermo. 

Fra gli «amici di Forlani» 
non sono pochi coloro che non 
accettano la contrapposiz.one 
alla linea Zaccagnin: e non 
hanno mancato di dimostrar
lo. salendo sulla tribuna con 
grescuale. Fra essi va anno
verato — ci pare — l'ono
revole Adriano Ciafft. uno del 
quindici cons.g.ieri nazionali 
che recentemente hanno vol
tato le spalle alla fanfaniana 
corrente di «nuove crona
che ». dal settembre scorso 
presidente della giunta regio 
naie Marche, espressa da una 
maggioranza di cui fanno par

li comitato direttivo dei 
senatori comunisti è convo
cato per giovedì 19 febbraio 
alle ore 10. 

• • • 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comun'sti è 
convocata per venerdì alle 
ore 9. 

Rocco Di Blasi 

Tutti i deputali comuni
sti sono tenuti ad es-ere 
presenti SENZA ECCEZIO 
NE ALCUNA a partire 'al
l'inizio della seduta di gio
vedì 19 febbraio. 

te 1 comunisti. 
C'è stato un momento In 

cui ha preso consistenza la 
voce di una imminente uffi
cializzazione della spaccatura 
all ' interno del gruppo forla-
mano. Lunghe riunioni nottur
ne avrebbero riassorbito la 
minaccia, ma oggettive diver
genze di indirizzo rimangono 
C'è chi fa risalire il movi
mento a sapienti dosasgi di 
Arna'do Fo-lanl. pr<»rv*c'ipvo 
di accattivarsi simpat.e — ap
punto attraverso il ver^inte 
più illuminato del suo car
tello — nelle file di sinistra 
Sarebbe una manovra fin 
troppo raffinata, destinata. 
come tut te le mimetizzazioni. 
ad avere II fiato corto. A 
Fermo — questi l fatti — la 
sinistra è stata durlss'ma nel 
confronti de! discorso pronun
ciato da Forlani. Semmai la 
sortita forlaniana ha riscosso 
benevole accoglienze fra l do-
rotei. soprattutto m quelli che 
si richiamano a Flaminio P.c-
oo'.l. 

Per il resto, il congresso 
di Fermo ha ribadito la con
sistenza numerica — ass.eme 
alla pluralità di linguaggi. 
spesso contrastanti — degli • 
«amici di Forlani» (50 per 
cento) e lo spappo.amento dei 
dorotei. presentatisi con tre 
liste Un'annotaz.one partico
lare men ta la affermazione 
della coalizione di sinistra 
(20.2 per cento): morotei. for 
zanovistl. basat i sono usciti 
da una posizione da sempre 
minoritaria nelie Marche, rad
doppiando consensi ed aggre
gando forze provenienti da 
altre correnti, compresa quel
la « forlaniana ». E" un In
dubbio successo della « linea 
Zaccagninl ». 

La coalizione di sinistra — 
rappresentata in genere da 
delegati giovani, molto bat 
taglieri e convinti — ha ancne 
chiesto la cacciata dal partito 
degli esponenti democristiani 
coinvolti in scandali e cor
ruzioni Una eco molto favo
revole ha ottenuto l'intervento 
congressuale del professor 
Leopoldo Elie, pure della « li

nea Zaccagninl », che ha. tra 
l'altro. auspicato più « no
vità e meno cont.nuità nella 
politica della DC » ed un an
coraggio del partito « alia ma
trice cristiana e giovannea ». 

Era assai atteso l'interven
to del senatore Venturi, da 
sempre legato a Forlani e 
ritenuto suo portavoce. Eb
bene. Venturi ha sostenuto 
l'impossibilità per la DC di 
«andare a s inis tra»: oitre-
tut to — ha detto — occupe
remmo Io apaz.o del PSI. su
scitandone le reazioni; inol
tre r ischeremmo di farci sca
valcare a destra dal PCI » 
(sic!). 

Per suscitare e Incoraggia
re i preoccupati quadri del 
partito, l'onorevole Forlani è 
ricorso a battute ad effetto 
(« Non dobb.amo essere 11 
gregze belante, preda dell'or
so comunista»), mentre Adria
no Ciaffi ha portato idee e 
proposte al congresso: « La 
nostre scelte di campo — ha 
affermato — devono consiste
re in risposte positive alla 
domanda che v:ene dalle cit
tà stravolte, dalle campagne 
in cr-s: dalla classe operaia, 
dalle scuole e dalla cultura-
La sommatoria di qjeste -.cel-
te darà la natura e l'identità 
della DC » li presidente della 
Reeior.e Mi rene ha rimarcato 
l'esigenza per la DC di eli
minare da sé pregiudiz.ai! ed 
esc.usivismi: «Dobbiamo for
zare le incrostazioni ideolo
giche e le chiusure politiche ». 

Sull'intesa tn at to alla Re
gione Marche. Adriano Caff i 
ha correttamente parlato di 
una occasione per la DC di 
esprimere, alia par: con altre 
forze. 11 proprio contributo 
per obiettivi validi: «che alla 
realizzaz'one di ta e program
ma — ha sozgiunto — con
corra JI eon-enso del PCI 
è motivo di adesioni popo'ari 
al disegno di sviluppo della 
Regione Marche, In un deli
cato passacelo della sua wt** 
economica e social»** 

Walter Montanari 
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